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Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
81.del mese corr., 8 coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo .d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN. 
CORSO. 3) 
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Firenze, 80 dicembre 


IL BILANCIO PEL 1867 


L’ on: ministro «delle finanze ci .ha pre- 
sentato ’tm ‘secondo’ progettò di bilancio | 
delle entrate e delle ‘spese per Y° esercizio 
prossimo, i cui risultati, per guanto gravi, 
non sarebbero tali da levare ogni fiducia 
in una prossima ristorazione delle finanze 
italiane, 

In questo bilancio sono comprese le 
provincie venete ela provincia di Mantova. ; 
Le entrate aseenderebbero ; tra ordinarie 
e straordinarie ad 865 milioni ‘e mezzo, 
le spese ‘a cirta 1,052 milioni, donde -il! 
disavanzo di 186 milioni e. mezzo. Nella 
parte ordinaria il disavanzo sarebbe solo 
di 344 milioni e mezzo; i rimanenti 72 
milionì sarebbero‘ disavanzo della parte 
straordinaria del bilancio. Un disavanzo di 
114 milioni e mezzo nel ‘bilancio. d’ uno 
Stato, che esce ora soltanto, da una rivo- 
luzione profonda; la quale scosse e turbò 
tutti gli interessi, non costituirebbe una 
condizione finanziaria, a cui Sia difficile di 
recar rimedio. 

Ma il disavanzo del 4867 sarà esso sol- 
tanto di 486 milioni? I calcoli dell’on. mi- 
nistro delle finanze, sono essi ‘così solida- 
mente stabiliti, che non lascino luogo a 
dubitare della loro approssimativa 'esat- 
tezza? 

La disamina del bilancio dai lui presen- 
falo non può rafforzare questa speranza. 

Ii solo bilancio delle spese del ministero! 
delle finanze ascende a milioni 624, ‘dei.| 


sono assegnati al servizio» del debito pub 
Dlico; delle guarentigie a società-industriali» 
ed alle dotazioni. Uno Stato che sopra 865 
milioni di entrate, ne debba spendere 520, 
che non*ammeltono riduzione di sorta, di 
leggieri. deve comprendere, che..rimedi cf- 


per 


RASSEGNA TEA 


6A 


: Sei cantanti. ei ballerini sSayessero da cercare 
un prolettore nel: Gilendario,non scegliereb- 
bero certamente Santo: Stefano. È: raro infatti 
cl” egli si mostri propizio alla famiglia canora 
o danzanto. Chiedetelo all'impresario. 6. alla 
Direzione della Scala di Milano, i quali, que- 
st’anno, hanno dovuto. chiudere il teatro! È 
vero che quell’impresario e quella Direzione 


quale 
ji del pubblico mil 
chino ; è vero 


‘per la proyyista, de' tabacchi e del sale. 
«Lo Stato (ha. proibite ile lotterie, ma si è 


s|\animi più gentilis 
al sovratutio, 6 un:mod 


| soltanto quando ve trai 


:| quel srriso per È 
i|| dinario ss en lasciando ‘vuoto il tea- 
i L'anno scorso, 1a cagion d’ esempio, s1 


| rante tutta la .s 


ficaci si..richiedono. per..iscansare il. peris 
colo ‘di non trovarsi più in grado di sod- 
disfare ‘a’ suoi impegni. Î 

Ma nella divisione fatta del bilancio delle 
spese del ministero delle finanze ci ha 
molto dì. arbitrario». Nella. prima parte 
sono comprese ile guarentigie delle: strade 
ferrate ‘e“del''Canale Cavour per ‘elrea 60 
milioni, e ne è escluso il sussidio alle So- 
cietà di navigazione pel servizio postale 
che ascende ad voltre 6 milloni..Wi, è pur 
compresa la somma assegnata perle ‘vin= 
cite” del‘lotto inoltre 30 milioni, ma-non 
ci sembra ‘codesto ‘il suo ‘posto: Le spese 
per. le vincite. al'lotto sono comé quelle 


Sono 29 milioni, sui ‘quali si può perciò 
far ben poco assegnamento pel 1867. 
Rispetto alla tassa sulla ricchezza, noi‘ 
troviamo nel bilancio (non compresa la Ve- 
nezia) oltre 2 milioni per l’ imposta del 
4 % sull’entrata netta dei fondi rustici ed 
urbani ed oltre 97: milioni per l’ imposta 
sui redditi della ricchezza mobile. Sono în 
tutto 422 milioni, senza contare i cente- 
simi addizionali, che aggravano considere; 
» volmente il peso... ; i 
Sarebbe superiluo il ripetere ora quello 
che “abbiamo altre Nolte scritto di questa 


su di essa una diseussione solo di passata. | 
Ammettiamo quindi, che. dinnanzi ai bi-, 
sogni del ‘paese’ si. possa: chiedere, come 
straordinario sacrificio pel 4867, la somma 
di 97 milioni sulla. ricchezza mobile e di 
25 sul reddito della ricchezza stabile. Ma 
noi ci troylamo difronte ancora l'imposta 
del 4866. ed in parte quella del 1865. È 
certo ‘che una porzione della fassa sulla 
ricchezza mobile del 1865 è ida esi- 
gere. Quanto al 4866 non se scossa 
che una piccola frazione: si è riscossa dagli 
impiegati governativi, 1a eni fu ritenuta 
dallo stipendio, dagl’impiegati degli stabi- 
limenti di credito ‘ed industriali, ed altri, 
che la pagano nella stessa guisa: ma dai 
contribuenti in generale non fu ancor pa- 
gata e nonpoteva esserlo. Nel secondo se- 
mestre 1866 dovevasi pur pagare la tassa 
sul reddito dei fondi stabili, ima non cre- 
diamo, siano, state neppur cominciate le 
operazioni. Nel 4867 si avrebbero perciò 
da pagare pressochè intere due annate di 
imposta sulla ricchezza mobile ed un'anno 
è mezzo di tassa sul reddito fondiario. 
| Sarebbe assai difficile di ottenere dai 
contribuenti tale sforzo anche nelle condi- 
zioni migliori del paesò. Come sperare che 
si faccia in un anno, che dal lato  econo- 
mico si presenta ‘così poco ridente? Non 
profferivemo la parola di crisi, non diremo 
che siamo entrati in una crisi annonaria ; 
ma è evidente a chiunque. che il ricolto 
de®cercali è stato assai scarso nel. paese, 
sopratutto nella Sardegna e nelle province 
meridionali, che il prezzo del frumento è 
Salito molto alto, che il lavoro è stato ral- 
lentato ovunque e che vi.hanno molte sof- 
ferenze e miserie da alleviare. Si aggiunga 
“che una parte dell’ imprestito forzato è an- 
cora ‘da versare e che il corso forzato dei 
biglietti turba le transazioni giornaliere. 
Lon: ministro delle. finanze non ignora 
questa condizione di cose nè può dissimu- 
larne la gravità. Come credere che mal 
grado di' essa si possano costringere i con- 
tribuenti a pagare due annate di tassa sui 
redditi pel 1867? 

Si risponderà «probabilmente che la qui- 
stione da noi accennata, riguarda non il 


riservato il monopolio del lotto, come ha 
i monopolii ‘del ‘sale ‘e del tabacco. Gi 
sembra’ quindi che le vincite del'lotto ‘si 
abbiano a metter în altra parte, per evi- 
tar. di confonderle: colle: dotazioni, col.de- 
bito pubblico e colle pensioni. . 

Queste conriderazioni‘' però riguardano 
l'ordinamento del bilancio; si inseriva ‘tma 
partita nel bilancio “d’ un Ministero od ‘in 
quello di.un altro, nella prima o nella se- 
conda parte; il risultamentonon resta al- 
terato. La spesa rimane la. stessa ‘e biso- 
gna provvederci. | 

Dove i dubbi. cominciano .a - sorgere è 
quando si vuol indagare, se tutte le. spese 
slano ‘state prevedute: L'onorevole mini. 
stro Scialoia , nel piosentare il sto bilan- 
cio, ha gia annunziata una piccola ag- 
giunta di, spese straordinanie; e nuove per 
sette ‘milioni ‘e ‘mezzo. L° assegnamento 
pel debito pubblico è di 934 milioni; vi 
sono compresi, gl’interossi dall’ imprestito 
forzato; ma ci è pur compresa la somma 
(li 5 milioni: della recente emissione. di 
rendita? Noì I’ ignoriamo; e se si riflette 
che 'P emissione è stata fatta «dopo che il 
secondo progetto del bilancio era’ stato 
preparato, vi ha ragione di credere che i 
3 milioni non.yi siano ancora inscritti. 

È Il disavanzo adunque da 486 milioni e 
mezzo ascenderebbe' giù a 499 

Passiamo, alle entrate. Qui troviamo ben 
29' milioni, ‘quale rimborso dovuto ‘allo 
Stato dalle Società delle strade ferrate Ro- 
mane, Calabro-sicule edi Savona, in se- 
guito alle ultime convenzioni. Se codeste 
‘imprese ‘fossero in grado di rimborsare 
nell’eséreizio' 1807 allo Stato i 29 milioni, 
che ad jesso ha imprestate, si avvererebbe, 
un gran fatto economico, si, compierebbe 
‘quasi un ‘miracolo.: Come sperare difatti 
che tal somma possa esser restituita tutta 


ritirerà, ritenendola a poco poco sulle 
guarentigie, ma esigerla nell’anno prossi- 
mo; ci pare sia pretender troppo. Noi ab- 
(biamio ‘troppa stima ‘dello ingegno e delia») 
\perspicacia dell’on. Ministro deile finanze, 


TIZI 
Quì a F 


lì 


neppur ricaduti nella miseria dell'anno scorso. 
E poi si sa che in carnevale la musica alla 
Pergola cede il. primato al ballo. Si sa che 
il 98 dicembre incomincia il regno delle 
game, e i poveri Immobili hanno tanto da 
‘fare per impedire che fra i sudditi della co- 
reografia si spargano principii anarchici, che 
loro non rimane tempo da pensare agli interessi 
‘della musica, Compiangiamo gli Immobili con- 
dannati a raddrizzar le gambe, e non, pos- 
siamo trattarli con soverchio rigore. 

È certo che se nel giudicare lo spettacolo 
della Pergola io dovessi prenderè consiglio 
soltanto. dalla mia coscienza ; non potrei lo- 
dare l'esecuzione dell’Otello. IL signor Villani 
non è un fenore, ma una fregata corazzata 
che tira bordate di tratto în fralto. Non ina 
frase legata, non Un canto sostenuto, ma Co 
tinui colpi di cannone , ciascuno dei qpuali 
porta via un braccio, una gamba e qualche 
volta anche la testa a qu Jeuno degli ‘spetta 
‘tori. Così sì può cantare Qualche opera di 


irenze i costumi son più miti e gli 
il:pubblico della Pergola. 
eilo. di cortesia; mon si 
macfis chia di; rado e 
tto. pei capelli. Qual- 
@ grande: è Leloquenza di 
Dior 


\affaticavad applaudire; 


che volta sorride, 5 
chi o sa intendere. 


rilirò sul MontevAyentino e vi. rimase du- 
ine di  carnevale-quare- 
‘sima. Fu ‘una dimostrazione tanto solenne che 
‘gli stessi Immobili se ne, commossero e fe- 
cero proponimento di mutar vita: El'Africana 
| dello scorso autunno fu il primo capitolo della 
| vita muova. Pareva che finalmente il diavolo 
pensasse veramente afarsi eremilarMa quando 
sî èvincalliti nel peccato si dura. fatica va tro- 
var la porta' che introduce nel tempia della 


Si direbbe che i buoni proponimenti siano, 


‘Quotidiano 


ci ci Meig POSSA n 
| ; 
per: supporre ch*egli “tito Gia: + 


tàssa; ‘e sarebbe interipestivo il suscitare ‘|‘gibile tutta la somma presunta nel bilan-, 


i 


Le inserzioni costano 'L. @ la linea. ; . È ; 
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‘bilancio ma il conto di cassa, ossi 
tuazione del tesoro. Sarebbe un errore fu-! 
nestissimo se la si considerasse sotto que-, 


se 


sto aspetto. G’incagli che derivano dallo 
accumularsi. della imposta di unanno con 
quella dell’anno successivo sono molti © 
tornano di scapito alle finanze. Per la tassa 
‘sui redditi sopratutto l’indugio non fa che 
racerescere il numero e la somma delle 
quote inesatte 64 inesegibili. Quindi \s0 nel 
«bilancio delle entrate sì fa assegnamento 
‘sopra 422. milioni, in quello delle spese 
sbisogna notare la somma che si calcola di 
non potersi esigere. Considerare come esi 


‘cio, e poi nella situazione del Tesoro met- 
tere fra’ crediti le somme che non si pos-. 
sollo esigere, è Imbtodo ‘assai facile ma pe- 
ricolosissimo, Il Ministero ed il Parlamento, 
hanno l'obbligo di attentamente studiare, 
laessituazione delle finanze e presentarla 
qual è Lo Stato non è come l’industriale 
che presenta um inventario in cui l'attivo 
è ingrossato ed. attenuato il passivo. per 
salvare_il. proprio credito. I conti. della pub- | 
blica finanza approssimativamente sì sanno. 
fare dà tutti quelliche oceupansi dellefac- 
| cende del paese o che hanno rapporti di 
interessi col Governo, I sogni ridenti e le 
dorate previsioni. non promettono quindi 
alcun vantaggio e possono per contro at 
crescere la diffidenza. Noi vogliamo tutta- 
via serbare Ja-fiducia, che il paese, ve- 
dendo il Governo risoluto di procedere ar- 
ditamente nella via della ristorazione delle 
finanze, sia per secondario, sobbarcandosi 
a grandi sagrifici, i 

Noi supponiamo; che facciansi sforzi 
straordinari per pagare la tassa sui red- 
diti del 66 e del ‘67. Una somma inesatta 
ed inesegibile assai considerevole bisognerà 
pur sempre. dedurre dalle valutazioni del- 
l’entrata e non potremo esser tacciati di 
esagerare, se la calcoliamo a 20 milioni. 
Riunendo dunque ‘le spese straordinarie e 
nuove, l'emissione dei 5 milioni, i rimborsi 
che non verranno fatti dalle compagnie di 
strade ferrate, le quote inesigibili  dell'im- 
posta sui. redditi, si ha una somma di 
oltre 60. milioni, ed il disavanzo manca 
poco ad ‘esser portato & 250 milioni. E 
non vi saranno altre spese straocdinarie 
e non prevedute, nè prevedibili? 

Ma lasciamo queste da parle, per atte- 
nerci solo ai risultati del secondo progetto 
del bilancio. Il disavanzo che resta si deve 
calcolare di circa 250 milioni. Come ri- 
durlo în limiti così ristretti, che non desti 
più grandi inquietudini? È a questo fine 
che il Ministero ed il Parlamento debbono | 
rivolgere tutta ta loro attenzione.: La qui- 
stione è urgente e richiede chevsi pospon 
gano tutte le altre, perciocchè ssa tutte 
le abbraccia e comprende. 


rr __f-0-fere ene: 


n — cen 


conosce assdi meglio l’arte del canto; il ba- 
ritono Amodio è un Jage attillato , azzimato, 
vestito’ all'ultima moda (di que’ tempi), ha 
bella voce e bell'aspetto, ma urla anch'egli e 
si dimena © fa un'cà del diavolo senza ot- 
tenere alcun ‘effetto. ‘Mi piace assai più il 
basso Bagagiolo, che se non fosse un po im- 
pacciato nelle agilità, si potrebbe dire un ot 
fimo acquisto per la Pergola , tanto: la sua 
voce è fresca ed intonata. 

E la signora Ferni? chiederete: Oh! Dio! 
vi confesso ch'è un po' difficile parlarne im- 
parzialmente. V'ha chi la porta ‘alle stelle; 
come il signor D'Avila appendicista del Di- 
ritto, © chi vorrebbe vederla negli abissi. 
Anche a costo di contentar nessuno; iò terrò 
la via di mezzo. Io non sono un fernista 
sfegatato nè un antifernista; credo ancora che 
in essa la prima donna non abbia raggiunta 
Paltezza della’ concertista di violino; credo 
chie le si debba tener conto degli sforzi fatti 
pet migliorar la $ua voce infelicissima quando 


‘almeno in» parte, caduti come le foglie d'aue 

tinno: Qualche violoncello © gone 
“dell'orchestra è partito dal Madagascar f od È d 

e dei do: di du Qualche corista sè | sto-da levita che da gnerriero Pe 

mars ovall’ombra del Manzanillo e..... gnifica quell’in ssante 663 ieolore I 

ma via trattandosi Varia coi pugni? a “D Lon 

cercare il pelo-nel-'| DO di 6 

i; «Non più P orchestra ei cori 1:40 

‘ dell'Africana (diamine 1° Otello e papà Rossini 

non meritavano tanto onore) ma non siamo | 


i i LI on la musica di 
Verdi o di Petrella, ma N met 
Rossini. E quella lunga tonaca non è piutto- 


ha voce debole; 


tenore, parte con preci 


i +2 


esordì, ed ora più forte e più estesa” sebbene 
artefatta; credo, e ciò mi fa meraviglia; che 
essa così inspirata, così accesa d’entusiasmo; 
così piena di fuoco © di brio quando suona, 
siasoverchiamente fredda e compassata quando 
canta; Vatent musicista, (eseguis la propria 
cisione; non di rado 10 quasi mal 


‘Vicommuove e Vi esalta. Nel suo canto predo- 
“l'mina il calcolo e non l’audacia. A questo 


È si 


la‘si‘’| [RISPOSTA DEL PAPAVAL $. 


esilisiai a 10 


n'al'a 
qui 


i coLLEO | 


Il Papa al S. Collegio, che gli oîtriva nella - 


Il mattina del Natale gli augarii d'uso, tivolse 1e' 
ta 
} 


seguenti parole: 


x Nella tempesta che s'agita all’intorno di 
noi m' è dolce l° accogliere l'espressione dei 
voti del S. Collegio che mi circonda ed aiuta. 
In vero .le difficoltà e i pericoli fra i quali 
conviene andare sono sommi, ma mi confor=: + 
tano de ‘parole di Sant'Ambrogio: bi majora 
pericila, ibi majus auritium. sebbene per) 
avventura ‘i pericoli ora non parrebbero così 
vicini, ci consigliano in ogni caso a deporre ta 
ogni trepidazione lé parole d'un altro Padre: 
Vitam ceternam habetis vobiscum, et de morte 
soliciti esits? Alle, antiche parole s'aggiungono 
fatti recenti. Or ora giunse. dalla Corea una 
relazione autentica sul-giorioso martirio di un 
vicario apostolico, d'un suo coadiutore, di 43 
sacerdoti e ‘di molte centinaia di cattolici. Uno 
de' due sacerdoti superstiti trovò modo d'in- 
Viarci quelle preziose notizie. Questi sono no- 
bili esempi e grandi conforti. To non so che > 
cosa avverrà di noi, ma vedo continuarsi la 
guerra alla Chiesa coll’ipocrisia sulle labbra e 
col furto. : î 
«Invero ci.si promettono grandi cose se ce- 


‘dessimo i nostri' diritti, ma noi diamo ad essì 


ignore diede al demonio 
regni del mondo: Vade 
retro Satana. dubbio se le proposte * 
fossero compat colla nostra dignità e i 
nostri diritti ‘inviolabili, ci affretteremmo ad 
accettare l'ulivo della pace. E come il vicario 
di GC. rifiuterebbe chi volesse sinceramente 
venire a lui? Se non che poca è la speranza 
di veder questo. È 
« Viviamo in un secolo dove la politica è 
basata sull’ipocrisia e sulla falsità, dove i prin” 
cipii di ogni fede e morale sono sovvertiti. 
Noî invece ci fondiamo sulla verità, sulla giu- s 
stizia, sulla parola e l’ aiuto di Dio, ed essa 
basterà a salvarci. Dominus. protector vitae 
mene: a quo trepidabo! Esso ci dirà nell ora 
del pericolo quomodo aut quid loquamini: esso 
ci sosterrà e proteggerà sempre. » n 


e | ce ui 


Il Tempo di Venezia del 29 ha la seguente © 
corrispondenza * 


Na risposta ch 
quando gli o! 


« Trieste, 28 dicembre. 


« L'inquisizione del famoso processo inten- 
tato contro i nostri concittadini, che sono tut- 
togiorno. nelle carceri criminali, per l'affare 
del campo santo, fu affidata ad un certo con- 
sigliere Goriszutti, capitato qui di fresco, dopo 
aver lunga pezza beatificate le venete provin- 
cie. Aggiungete a questo il fiero italianofobo 
presidente Fluck, messosi alla testa dell’istiu- 
zione. Con ‘tuttociò per altro mi gode l'animo 
di dirvi che i nostri arrestati si comportano < 
bene nei loro costituti, e che sino adesso non 
c'è. proprio nulla che stia a carico di essi. 
Sono stati catturati per semplice sospetto ! 

Il banchiere Michele Levi offerse una cau- 
zione di 50 mila fiorini perchè sia posto a 
piede libero îl di Ini figlio, che trovasi pure 
agli arresti, ma il tribunale respinse la do- 
srianda col solito Non si può far luogo, eee. 

AI signor Carlo Zanetti fu attribuita, nien- , 
temeno, che da presidenza del Comitato ita- 
liano residente a Trieste. Poverì imbecilli ! 


— i ie 
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modo si diventa artisti pregevoli, si percorre 
una lunga ed onorevole carriera, ma non si 
oltrepassano i confini dello zelo prudente per 
entrare nelle regioni del genio. Non è grande 
artista chi non fa arditi tentativi, chi non 
isfida il pericolo anche a costo di rompersi 
il capo, chi segue la via sicura e non va Il 
traccia di effetti nuovi e non preveduti. 
Quindi è che se mi-presentate la signora 
Ferni come una prima donna degna di lode 
e che mai non comprometterà le sorti di 
un’opera, vi do pienamente ragione, ma se 
venite a dirmi ch'è una celebrità, ch’ è una 
cantante. altamente drammatica , che. sente 
profondamente ed «efficacemente esprime le 
passioni del cuore; vi risponderò che non 
osso menar: buono questo giudizio. Selika 
q Desdemona, la signora Perni non esce dalla _ 
zona temperata. Io ricordo, questa. stessa 
parte. di Desdemona eseguita dalla Borghi- 
Mamo, e dalla Lagrua (non lho udito da altre 
celebri prime donne), e ricordo pure che esse, 
con diversi mezzi, secondo 1 indole diversa 
del loro ingegno, mi riempivano di pietà e 
di terrore; ricordo che la Borghi-Mamo 


nella Romanza: d' Isaura mi costringeva al 
pianto, che la Lagrua nell'aria Se il padre mi 
abbandona , trovava accenti strazianti. La si 
gnora Ferni si fa applaudire, ma non ci fa 
iremare, nè fremere, nè piangere. Questo è 
il limite che deve varcare, se vuol essere 


IL LIBRO VERDE 
[Goutinuazione] 


È Ministro degli affari esteri al Ministro del 
Re, Parigi. 
Firenze, 29 luglio 1866. 
Signor Ministro, 


Come ebbi già ad informarla per telegrafo af- 
Pnchè Ella ne facesse sollecita comunicazione al 
&overno imperiale, il Governo del Re ha ade- 
fito ad un armistizio fra le Potenze belligeranti, 
Sile condizioni contenute nelle ultime proposte 
datteci da S. M. l'imperatore. 

Fra quelle condizioni, quella che riguarda la 
forma della riunione del Veneto all'Italia, cioè 
Che le popolazioni venete siano chiamate ad e- 
Sprimere il loro voto per l'annessione, porge il 
mezzo più dignitoso ‘e più confacente. ai princi» 
pii della politica così della Francia come dell’ E 
falia, per evilare una retrocessione, la quale non 
sarebbe consentanea nè colla posizione del no- 

tro esercito nel Veneto, nè colle guarentigie as- 
‘icurate dalla Prussia per la riunione del Veneto 
all'Italia. i 

Siamo lieti che S. M. l Imperatore abbia così 


apprezzato le legittime suscettività della nazione |. 


taliana, e ne ricaviamo buon augurio per la so- 
Juzione delle difficoltà di forma che rimangono a 
drisolvere. 

La pace da conchiudersi su quelle, basi non 
produrrà per altro gli effetti che se ne possono 
aspettare, se essa non sarà direttamente stipulata 
tra l'Italia e l'Austria. 

Pare non difficile trovare un modo di proce» 
dere, il quale convenga ad un tempo alle giuste 
esigenze dell’Italia ed a quelle della Francia e 
® dell'Austria. Così potranno essere ristabiliti 
nelle forme regolari e colle necessarie guarenti- 
gie rapporti internazionali importantissimi fradue 
Stati vicini. 

Anzi fin d'ora, secondo il nostro assoluto con- 
vineimento, s indispensabile che la mediazione 
francese preturi di affrettare 1’ apertura di ne- 
goziati diretti per le condizioni della pace fra 
l’Austria e noi; e ciò sia per motivi di dignità, 
sia per evitare equivoci o’ incertezze di grave 
conseguenza. 

In quanto alle altre questioni ve ne hanno 
parecchie ed importanti assai, la cui soluzione 
a noi favorevole è compito del i pi 
namente assicurare; esse sonog Ri 

4. Che le opere di forti i esistenti sul 
territorio veneto. siano triaci. lasciate 
intatte, senza indennità speciale a tal riguardo a 
carico del Governo del Re; 

2. Che l’Italia non assuma a suo carico che il 
debito speciale del Veneto, ad esclusione di una 
parte qualsiasi del debito generale dell’ impero 
austriaco: % 

3. La rimessione degli oggetti di archivio e 
‘d'arte portati via dal Veneto, e la restituzione 
della corona di ferro; 

4. L’amnistia reciproca da assicurarsi a tutti 
gl'individui senza eccezione compromessi nei 
recenti avvenimenti; 

5. La liberazione dei prigionieri politici e la 
consegna degli altri; 

6. La liberazione dei soldati veneti al servizio 
anstriàco ; 

7. Il Consiglio dei Ministri, accettando l'armi- 
stizio, volle specialmente inteso che, durante il 
medesimo, le popolazioni venete non fossero 
, da esazioni o contribuzioni straordina- 
rie di guerra; 

8. L'oggetto forse prù rilevante dei negoziati 

. attuali è la questione delia rettificazione dei con- 
fini del Veneto, i quali dovrebbero essere por- 
tati all'Isonzo e da una linea che attraversi la 
valle dell'Adige al sud di Bolzano ed al nord 
di Trento. 

Non ritornerò sulle alte ragioni, Je quali ri- 
chieggono una rettificazione di confini colla quale 
specialmente il circolo di Trento sia. compreso 
nei territori da unirsi al regno. 

Tutti gli argomenti di cui Le venni discor- 
rendo furono a Ferrara oggetto di ampia di- 
seussione tra i Ministri del Re e S. A. I. il prin 
cipe Napoleone. S. A. I., come Plenipotenziario 
del?’ Imperatore, enunziò, a riguardo di esse be- 
nevole promesse, e per la massima parto prese 
anche in nome della Francia impegni formali. 

To l'autorizzo ora a partire per Vichy, ove 
la S. V. avrà a conchiudere definitivamente i 
particolari di tali accordi. 

Gradisca, ecc. 
Firm. — VisconTI-VENOSTA. 


—_ res — 


NOTIZIE SANITARIE 
La Lombardia del 29, ha da fonte ufficiale 


e. seguenti notizie, sulle. condizioni sanitarie 
di Busto : 3 

Il primo caso di tifo si manifestò sul prin- 
cipio del giugno. Da quell'epoca fino ad oggi 
si ebbero casi 129, di cui morirono 63 fino 
al 46 dicembre, e 7 dal 16 dicembre al 26, 
onde il numero totale dei morti di tifo, dal 
4° giugno al 26 dicembre, ossia nello spazio 
di 209 giorni, arriva ai 70. È 

Del resto, non solo a Busto non regna Ta 
mortalità che si va dicendo ; ma anche la 
mortalità generale non è punto maggiore del- 
V’ordinaria. 

E poi tutte le misure sono state prese per 
conservare la salute pubblica, quella radicale 
rion esclusa dal ricovero di tutti gli amma- 
lati o sospetti di. tifo, nel Civico spedale, 
messo ad esclusiva disposizione dei tifosi, e 
da vari giorni non si ebbe un sol caso nuovo 
di febbre tifoidea. 
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NOTIZIE ESTERE 


Pubblichiamo anche oggi le notizie ricevute 
dall’Osservatore Triestino sugli affari di Candia, 
non senza notare la contraddizione che regna 
fra loro, secondo la fonte da cui emanano: 

« Scrivono da Canea, 17 dicembre : 

« Poco di nuovo è avvenuto negli ultimi 
otto giorni. Mustafà pascià si trova a Lakos, 
d’onde cacciò gl'insorgenti con perdite, e si 
dispone a dirigersi verso Selino, punto nel 
Quale sono concentrati gli esteri. Dopoil fatto 
di Castelli, lo. scoraggiameuto cominciò fra 
gli insorti ed il mal tempo contribuisce ad 
aumentarlo, perchè gli arrivi dalla vicina Gre- 
cia mencano ed il blocco della costa viene 
fatto con più attività. Kissamo non tarderà a 
sottomettersi; e così siamo alla vigilia. della 
soluzione del gran dramma. Ai grecofili esa- 
gerati lascio cantare le gesta eroiche degli 


si presentarono le truppe, sparirono. Se aves- 
sero avute le decantate vittorie che la stampa 
greca pubblica, perchè. sparirono dai sangia- 
cati di Candia e Rettimo, e si concentrarono 
sull’estremo punto dell’isola? Fra un paio di 
settimane avremo la soluzione di questo que- 
sito. 

« Scrivono da $ira, 23 dicembre : 

« In questi giorni sono partite per Candia 
muove! schiere di volontari in numero di 800 
fra cui molti garibaldini, 

« Negli ultimi combattimenti i turchi eb- 
bero perdite, che si fanno ascendere a 1500 
uomini fra morti e feriti. Gl’insorti sono con- 
centrati nella provincia di Apocorona. 

« Si aspettano a Sira e a Milos piroscafi 
da guerra russi ed italiani con a bordo. altre 
famiglie ‘candiote ehe vengono a rifuggirsi in 
Grecia. » 

Si ha da Pest in data del 26 dicembre: 

« L'indirizzo di tutta la popolazione di Pest 
a Deak verrà consegnato il giorno, del capo 
d'anno da una deputazione monstre. Sino ad 
oggi si contavano già 410,000 sottoscrizioni, » 

Si legge nel Moniteur del 28: 

« Il Governo russo ha preso importanti 
provvedimenti relativamente all'effettivo delle 
sue flotte militari nel Mar Nero. I seguenti 
particolari, tratti dall’uXkase imperiale che re- 
gola la formazione delle forze marittime che 
navigano jin quelle acque, permetteranno di 


duzione. 

« La stazione delle coste di Mingrelia, i cui 
due punti principali erano le città di Soukam- 
Kaleh e di Nowroff, è soppressa. 

« Lo stabilimento di Nicolaieff (portò mili- 
tare nel Governo di Kerson) sarà chiuso. Il 
Governo imperiale non si riserva d’or innanzi 
che l’amministrazione dei fari, dei telegrafi e 
dei lavori idrografici. 

« Non rimarranno armati che cinque pic- 
coli vapori destinati al servizio dell'ambasciata 
russa; a Costantinopoli, a quello dei fari e 
della crociera delle coste di Mingrelia e del- 
l'Asia minore, 
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insorgenti ; vedo solamente che per futte-dove- 


giudicare in quali proporzioni si operi la ri-, 


« La flottiglia .del. Mar, Caspio è anch'essa 
ridotta a tre navi a vapore, destinate ad in- 
crociare sulle coste per frenare la pirateria. 

« Finalmente saranno operate grandi ridu- 
zioni di forze anche nel porto di Nicolaieff, 
sul fume Amour, centro di vettovagliamento 4 
delle stazioni del Pacifico, delle Indie e della 
China.» sa 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta” Ufficiale del 30 cortente 
contiene; at 

4, Un'R. decretò del 29 dicembre , con il 
quale sino a tutto marzo 1867 il Governo del 
Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le 
tasse ed imposte di ogni genere, . coitiprese 
quelle che furono sancite solo per l’anno 1866, 
farà entrare nelle Casse dello Stato le somme 
ed i proventi che gli sono dovuti, ed è au- 
torizzato a ‘pagare le spese ordinarie dello 
Stato e le straordinarie ‘che non ammettono 
dilazione, e quelle che dipendono -da leggi ed 
obbligazioni anteriori, conformandosi alle pre- 
visioni fatte nel secondo progetto di bilancio 
pel 4867 presentato al Parlamento, e conte- 
nendosi qnanto alle spese netla misura ivi 
stabilita. 

Prima del 15 gennaio il Governo. del Re 
presenterà un'appendice al bilancio 1867; al 
fine di proporre economie nelle varie parti 
dell’amministrazione e specialmente in duelle 
di guerra e marina. ' 

È continuata al ministro delle finanze la 
facoltà di emettere buoni del Tesoro secondo 
le norme vigenti. ù 

La somma totale dei buoni. in circolazione 
non potrà eccedere i 250,000,000 di lire. 

2. Un R. decreto del 29 dicembre con il 
quale il termine di un anno stabilito dagli 
articoli 37 e'41 del Regio decreto del 30 no- 
vembre 1865,;numero 2606, per le iscrizioni 
e rinnovazioni fili privilegi.ed ipoteche indicate 
negli stessi articoli, è prorogato a tutto il 30 
giugno 4867. 

È parimente prorogato a dutto il 30 giu- 
«gno 4867 il termine stabilito dalle leggi an- 
teriori per le rinnovazioni delle. iscrizioni 
prese sotto l'impero delle medesime, qualora 
i detti termini fossero per iscadere dopo il 
30 dicembre 1866 a tutto il 30 giugno 1867; 
salvi però i diritti acquisiti per termini pre- 
cedentemente scaduti. 

3. Un regio decreto del 9 dicembre, con 
il quale è instituito nel circondario di Monza 
un nuovo comune colla denominazione di 
Brugherio, il quala si comporrà: 

A. Della borgata di Brugherio, che ne sarà 
il capoluogo, delle cascine di Bindellera, Ca- 
sena, Gelosa , Sin Paolo e Torrazza, facienti 
parte attualmente del comune di Monza, da 
cui saranno perciò smembrate ; 

B. Della cascina Inerea, ora aggregata al 
comune di Cernusco Asinario; 

G Della cascina Occhiate , appartenente in 
ora al comune di Sesto San Giovannt. 

D. Degli intieri comuni di Cassina Barag- 
gia e San Damiano; * ; 

E. E per ultimo del comune di Moncucco, 
eccettuatene però le due borgate di Malnido 
e.Bettolino-freddo , le quali. vengono invece 
aggregate al comune di Cologno. 

4. Un regio decreto del 6 dicembre, a te- 
nore del quale a partire dal 4.0 gennaio 1867 
la frazione di Montecastelli (Pisa) é antoriz- 
zata a tenere le proprie rendite patrimoniali 
e le passività separate da quelle del resto 
del comune di Castelnuovo di Val di Cecina. 

5. Un regio docreto del 25 novembre, con 
il quale è autorizzata, coi fondi ed entro i 
limiti di spesa designati nel progetto cui si 
Tferisee il decreto del governatore dell’Emi- 
lia 3 febbraio 4860, la esecuzione delle opere 
di ampliamento della Darsena, ricostruzione 
dello squero,, ingrandimento della piazza dei 
depositi, ed allargamento di un tratto del 
porto Corsini a Ravenna. 

Esauriti i fondi predetti, ogni altra spesa 
che rimanesse a farsi per qualsivoglia opera a 
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sistemazione e miglioramento del ‘porto sud- 
detta, oltre al dover essere regolarmente at- 
torizzata, andrà per la sua competenza pas- 
siva soggetta alle disprsizioni, stabilite pei 


davoti marittimi dalla Jegge 20 marzo 1865, 


numero 2218, alle | 

6. Un R. decreto. del 2 decembre a fenore 
del quale il territorio dell’ isola di Sardegna 
Viene, per l’ amministrazione: e devoluzione 
dei frutti dei beneficii vacanti, aggregato. alla 
circoscrizione amministrativa - dell’ economato 


‘| generale dei beneficii vacanti di Torino, 


Gli attuali economi diocesani incaricati del- 
amministrazione degli spogli, delle mitre e 
berieficii vacanti nell'isola prendono il titolo 


di subeconomi ed amministratori degli spogli, 
delle mitre e benefici vacanti; e quind'in- 
nanzi dipenderantiò dall’'economato generale 
anzidetto per tutto quanto concerne lo: esatte 
rimento dei loro incumbenti di; ordinaria am- 
ministrazione nei limiti loro assegnati secondo 
le norme @ pratiche vigenti o secondo ap- 
posite e speciali istruzioni. à 

La Commissione per gli spogli è sedi va- 
canti, stata instituita in Cagliari col. decreto 
del 4 marzo 4854, cessa dalle. sue; funzioni 
ed è disciolta. 

I subeconomi dei beneficii vacanti e l’am- 
ministratore del priorato di Bonarcado ren- 
deranno quind’ innanzi i conti ‘all'economato 
generale predetto. ; 

Sono mantenute in vigore; nell'isola, in- 
fino a che. non sia altrimenti provveduto , i 


regolamenti, le istruzioni, norme e pratiche, 
le quali vi, sono attualmente in osservanza 
per lamministrazione dei beneficii vacanti, 
per la devoluzione degli spogli, per la deter- 
minazione della misura dell’emolumento onde 
sono retribuiti gli amministratori degli spor 
gli, delle mitre e beneficii vacanti, non che 
circa alla maniera di rendere i conti d’ am- 
ministrazione. 

I subeconomi amministratori verranno no- 
minati sovra proposta dell’economo generale 
di Torino dal ministro di grazia e giustizia 
e dei culti fra i sacerdoti ed i laici più noti 
per probità, dottrina e perizia di affari. 

La pianta dell’economato generale dei be- 
neficii vacanti di Torino , stata approvata col 
R. decreto del 24 dicembre 186%, è aumen- 
tata di un posto di segretario di. 2.a ; classe 
collo stipendio di lire 3,000. 

7. Un R. decreto del 7 novembre, a tenore 
del quale sarà inscritta sul Gran Libro del 
Debito pubblico del Regno d’Italia. una ren- 
dita consolidata 5 per 00 di lire un milione 
e trecentomila con. decorrenza dal; 4° luglio 
1866 pel pagamento delle spese di costru- 
zione della ferrovia ligure. 

Pel servizio della rendita suddetta’ è fatta 
sulla tesoreria centrale del Regno l’annua as- 
segnazione di. un milione e trecentomila lire 
a partire dal 4°-luglio 4866. 

8. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano, 

9. Disposizioni nel personale della carriera 
superiore amministrativa. 

410. Nomine e disposizioni. nell’ ufficialità 
dell'esercito. 

HM. La collocazione a riposo , in seguito a 
sua domanda, di un applicato di 2.a classe 
negli archivi governativi di Milano. 


CRONACA. DI FIRENZE 


DI ALCUNI SERVIZI PUBBLICI 


Non parleremo della posta. Quantunque in 
questi giorni quasi ogni abbonato che rin- 
novi l'associazione non manchi di lagnarsi per 
il ritardo e l’irregolarità ‘con cui gli fu con- 
segnato il giornale ; quantunque persino da To- 
rino, dove sin ora la distribuzione facevasi 
proprio bene, ci siscrive che in un mese il 
giornale andò perduto quattro o cinque volte, 
noi lascieremo in pace la posta. Aspettiamo 
l'impianto. del nuovo ufficio ambulante per 
Roma e Napoli e quando potremo dire di a- 
vere una compiuta comunicazione per mezzo 
di strade ferrate e di uffici postali ambulanti 
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gelteremo anche noi uno sguardo complessivo 
sul servizio, e diremo francamente l’animo 
nostro. 

Sinora pur troppo le nostre amministra 
zioni vanno discretamente solo quando possono 
tanrminare adagino. Guai se sopraggiunge un 
lavoro 1m po? straordinario. Sono come que- 
gl'individui Che stanno passabilmente bene 5 
ma guai se bevono un bicchier di vino dî 
più o se loro tocca vegliare due ore più tardi 
del solito. Ebbene un individuo robust? come 
un’amministrazionefortemente organizzati de- 
vono essere capaci di superare queste esi 
Senza sentirsi affranti né séòmposte. É 

In questi giorni nei quali piovvero a Fi 
renze in grande quantità ceste, cestelli ©: 
cestoni col mezzo della strada ferrata; in que-- 
sti giorni in cui pesci, capponi; salami, ostri- 
ehe, panattoni, torte e fagiani furono inviati 
a grande velocità da tutte le parti d’Italia a 
questa provvisoria capitale , accadde all’ An 
minlistrazione © delle strade ferrate romane 
quello che. accadde alle Amministrazioni del- 
l’esercito nel tempo della guerra. Lia confusione 
prese la mano alordine ed il servizio delle 
consegne ‘procedette come quello dei viveri 
in campagna. I capponi ed i pesci infracidi- 
rono, i panattoni diventarono stantii e molti 
non ebbero nemmeno il gusto di assaggiere 
quello che gli amici od ì parenti aveano loro 
mandato e se ne restarono coli’ acquolino in 
bocca di quei fagiani che presero il volo per 
Dio sa dove. 

La confusione fu tale che î delegati a quse- 
sti invii e consegne si diedero per vinti € 
confessando d’essere stati sopraffatti dalla quam= 
tità delle ceste arrivate, mandarono tutti quelli 
che li assediavano, colle loro grida strazianti, 
a vedere se quello che aspettavano fosse mai 
rimasto in magazzeno per difetto di essere 
stato registrato. 

Qui abbiamo assistito ad una scena com- 
movente che, se non fosse profanazione , si 
potrebbe paragonare a quella. che, dopo un 
terremoto, potrebbe accadere in una popolosa 
città. a 

Tutti andavano fra Te macerie rintracciando 
i loro cari, che nel caso nostro erano 1 Sa 
lami ed i capponi.lungamente aspettati. 

Beati coloro che furono così fortunati da 
rinvenirli! 

Abbiamo veduto delle signore destreg- 
giarsi fra casse e sporte, cereando d’ inter- 
pretare i non sempre chiari indirizzi, e ne 
abbiamo viste anche alcune che si affatica- 
vano in quest’esercizio abbastanza inutilmente, 
perchè non sapevano leggere. Speravano 
forse di riconoscere i loro amati... all'odore. 

Chi può guarentire che qualche sbaglio 
non sia accaduto, e che taluno, anche per 
non andare a casa a manì vuole, non siasi 
adattato a portare via i salami ch’erano in- 
dirizzati al suo vicino? 

Giacchè siamo su questo argomento, nom 


dei salami, ma di pubbliche amministrazioni, . 


sarà permesso. dire qualche cosa. anche sul 
servizio che vien fatto dalla Banca nazionale ? 

Qui si tratta, nòn di bazzeccole, ma di 
grossi affari, e certamente sarebbe fuor dî 
proposito lagnarsi se la Banca procede con 
tutte le precauzioni. Ma alla fine dei conti, 
anche quella di non porre troppo a dura 
prova la pazienza di chi ha bisogno di tral- 
tare con lei, sarebbe una bella e santa pre- 
cauzione. 

Se volete un vaglia su d’un’altra sede, 
o succursarle, dovete andare una. volta 
alla Banca per portare .il danaro , un’altra 
volta per ritirare il vaglia. Per chi sta di 
casa a Porta Romana, ce n'è quanto basta 
per gettar via mezza giornata, Ma poi vi ha 
il tempo che si perde negli uffici, e nonè 
il tempo speso più piacevolmente, di certo, 

Vi presentate allo sportello del cassiere, 
dopo avere aspettato per un buon quarto 
d’ora che sia reso libero da coloro ch’erano 
venuti prima di voi. Avete la vostra distinta 
dei valori che sì consegnan) pel vaglia diman- 
dato, fatta sullo stampato che la Banca stessi 
distribuisce. 

Esponete per primo gli assegni che avete 
sulla Banca, ma il cassiere vi rimanda tosto, 
dicendo : vada a riscuoterli all’altra cassa. Il 


arti che le cose 
Taccomanderò 
1loro squilli, 
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numeroso. 
non si odo 
tromboni. 
Veniamo al 
dei signori Imm 
vede traccia davve 
vestiari ricchissimi, 
cattivo gusto, scene i; 
Iuce elettrica a profusi@îfe, macchinismi da far 
impallidire i fratelli Chiarini , insomma, un 
diluvio di roba da tener occupiita l’attenzione 
degli spettatori per un’ora e mezza. Mi pare che 
altra volta questa iammella fosse piùbreve, più 
semplice ed ‘anche... più dilettevole. E mi sono 
anche confermato nella mia antica opinione; 
Vale a dire, che la Pergola non'è teatro da 
balli grandi e spettacòlosi. ‘I signori Immobili 
mi gridino pure la croce addosso, mi condan- | 
Nino al rogo come eretico, ma ciò non farà 
che le figure dei ballabili non riescano quasi 
sempre confuse per difetto di spazio, che non 
si vedano gli ordigni dei macchinismi, che; 


j duto il Minetti, un altro tenorino ch'è più 


l’'illuminatore non sia costretto. a far brutta 
mostra di sè nel buco del suggeritore per 
distribuire la luce elettrica sulla scena. Tut- 
ti questi «inconvenienti sono. palesi; se non 
derivano dall’angustia del palco scenico, di- 
penderanno da altre cagioni che i signori 
Immobili mi dovrebbero spiegare. 

Malgrado tutto ciò, la, Fiammella è la parte 
migliore e più applaudita dello spettacolo e 
la signora Beretta è una ballerina veramente 
straordinaria. È impossibile portare più in- 
manzi l’arte della danza nobile e castigata. 
Essa ci ha fatti ammirare alcuni passi elegan- 
tissimi, nuovi ed arditi. Per lei furono i mag- 
giori onori e le maggiori oyazioni della. se- 
rata, e fin d'ora si può pronosticare che sarà 
dessa il più valido sostegno della Pergola, Dio 
voglia che non sia il solo! Accanto alla Be- 
retta sarebbe ingiustizia non nominare il Le- 
pri, ballerino di non comune abilità. 

Al Pagliano non è ancora andato in iscena 
il nuovo ballo. L’impresario lo riserva a mar- 
tedì per incominciare bene Panno. Gli auguro 
che gli spettatori si mostrino ‘soddisfatti della 
strenna. Intanto proseguono Je rappresenta» 
zioni della Favorita. Il tenore Oliva Pavani 
si è ritirato dal campo e ha fatto bene, per- 
chè dopo il capitombolo della prima sera, gli 
rimaneva poca speranza di acquistarle Ja sti- 
ma e la benevolenza del pubblico. Gli è sue 


I 


Lipari î 


sicuro del fatto suo, ma che ad ogni modo 
è un Fernando. troppo mingherlino. Quando 
non si tratta che di sospirare, la tanto fiato 
clie basta, ma quando è necessario imprecare 
e maledire ,.ci avvediamo della distanza che 
corre tra Fernando e Nemorino. La Favorita 


| però si regge onorevolmente e per verità la 


signora Vera Lorinì è sempre grande nella 
parte di Leonora e non vi 6 frase, non gesto 
in cui non si palesi egregia cantante ed attrice 
intelligentissima, Lo Steller ha per sè la sim- 
paia del pubblico, e l Afry disimpegna da 
par suo la piccola parte che gli è affidata. 
Con artisti di questa fatta, non si può 
perdonare all impresario che non vada in 
traccia di un buon tenore drammatico. Un’o- 
pera eseguita dalla Vera Lorini, dallo Steller 
e da un buon tenore assicurerebbe le sorti 
dello spettacolo, assai meglio che non .il Faust 
o qualche altra opera con esordienti o artisti 
di second’ordine. L'arte di condurre un’im- 
presa teatrale non consiste tanto nel radu- 
nare buoni elementi quanto nel saperli ado- 
perare. Perchè, a cagion d’ esempio , non si 
riproduce la Sao? È opera sempre bene 
accetta e che mon richiederebbe un mese di 
prove come il capolavoro del Gounod. E nella 
Celinda del Petrella, la Vera Lorini e lo Slel= 


ler. non nguersì ? 
Quando questi due 
cl'Pagliano 


non avrebbe da darsi altro pensiéro per la 
parte musicale dello spettacolo. 

Ho dato consigli che facilmente si potreb- 
bero seguire. Ma ho poca speranza d'essere 
esaudito. Il progetto di mettere ‘iniscena il 
Faust, che fralla nel capo all’impresario, gli 
è stato suggerito da. qualche Mefistofele 
che vuole la sua rovina. Dove sono al Pa- 
gliano i cori pel Faust? Dove sono le così 
dette masse che si richiedono in quest'opera? 

L’impresatio del Pagliano non'raggmun- 
gorà altro risultato che il seguenté: spenderà 
danari: e fatica per 1o' spartito del Gounod, 
e per quanto faccia non lo metterà in iscena 
come si conviene; intanto renderà ‘inutili al- 
cuni dei migliori artisti della-sua compagnia; 
ccme la Vera Lorini, sciuperà gli altri, come 
lo Steller, riunendoli ‘a cantanti d''esito in- 
certo, riempirà.il paleo-scenico d’esordienti, e 
alla fine dei contì non sarà più in tempo di 
riparare gli errori commessi. E tutty ciò 
per non ispendere poche migliaia di lire per 
un nuovo tenore, 

. Ho ricevuto una nuova pubblicazione del 
signor Luigi Hugues (Milano; F. Lucca). È 
dessa un.al0um «di ballabili per pianoforti. Il 


| signor Luigi Hugues è noto, sovratuttoycome 


egregio suonatore. di flauto e compositore di 
musica per questo strumento. L'escursione da 
lui fatta nel campo del pianoforte si può dire 
abbastanza felice. I suoi. ballabili sono tutti 


o r——tmc-imu»u@>iitiue@ 


Vivaci ed alcuni anche originali. Citerò fra gli 
altri la mazurka Idilio, elegantemente armo- 
nizzata, la polka Zeffiri Drillantissima, e due 
valzer, Simpatie e Canti silvestri che conten- 
gono bei pensieri melodici. 

Per mantenere le. fatte promesso dovrèi 


oggi rispondere all’ anonima corrispondente 


‘che da qualche tempo mi scrive lettere assai | 


sibilline. Ma l'ultima sua lettera piena di spi- 
rito e al. tempo stesso di giudizi poco esatti 
sui giornalisti e sugli artisti, richiede lunghe 
spiegazioni, che darò nella prossima settimana 
se i teatri, come spero, mi lasceranno un po” 
di pace. L’anonima scrittrice non se l'abbia a 
Male se io le faccio aspettare la mia risposta. 
Ma' che vuole? Anche questa è una piccola 
vendetta da giornalista. Essa vuol mettere alla 
tortura la mia curiosità, conservando il velo 
dell’ anonimo, ed io metto un po’ alla prova 
la sua, non isvelandole oggi il mio pensiero 
sulle sue teorie filosofico-artistiche- 
nalistiche. E siccome la curiosit 


à è più 


viva 
nelle donne che nonnegli uomini, così il suo tor- 
mento sarà “anche maggiore del mio. Intanto 
essa e. tutti i lettori di queste appendi 


cettino i miei sinceri augurii di felicità per 
l’anno nuovo. La felicità! Chi sa dove stia di 
casa? Tuttavia, la si augura sempre agli amici 
ed io faccio come gli altri. 


F. D'Ancars. 
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vostro primo quarto d'ora. è perduto, perchè 


altri prende il vostro posto, e voi dovrete ri- 
cominciare in coda per conquistarlo un’altra 
volta d'assalto. Perchè ‘non. si ricevono gli 
rassegni 2 Mah! 

Andate alla cassa dei pagamenti per riscuo- 
terli, e qui trovate folla addiritiura. Il solo 
assiere pagatore che vi sta, si occupa, esami= 
nando coMa lente ad una ad una, venti o 
trenta marche di bollo che gli furono pre- 
ssentate pel cambio. Una sola di queste marche 
l'abbiamo veduta sottoposta alla lente una 
mezza dozzina di volte, per essere dopo re- 
stituita al presentatore come. dubbia. Poteva 
farlo prima addirittura. Ed intanto Ja gente che 
aspetta bestemmia fra i denti e manda a mille 
xliavoli tutte queste lungaggini. Giunti al vostro 
turno d’essere pagati, bisogna vedere se è 
giunto l'avviso relativo al vostro vaglia, bi- 
sogna giustificare che voi siete proprio voi, e 
finalmente, quando si toccano questi bene- 
detti quattrini, ricominciare V'altra via crucis 
verso il cassiere degl’introiti, e sentirsi dire 
poi: ritorni fra le tre e le quattro per ritj- 
rare il vaglia, ‘ 

Ne abbiamo visto alenni perdere la pazienza 

ed andare alla strada ferrata od alla posta per 
mandar via i propri valori mediante gruppo 
assicurato. 
Noi dubitiamo forte pérò che tutte queste no- 
stre osservazioni faranno sorridere compassio- 
nevolmente gli organizzatori di questi servizi. 
Essi diranno che i regolamenti furono fatti 
da gente che la sa lunga e che danno ottimi 
risultati. Nè siamo noi che vorremo negarlo 
Di dietro ai cancelli le cose andranno benis- 
simo, con tutto il tomodo e la regolarità. Ma 
bisogna vedere se dicono lo stesso quelli che 
stanno al di fuori dei cancelli. 

Se un direttore della Banca visitasse di 
qaando in quando la platea dove sta il pub- 
Iblico e sentisse tutio quel che si dice, forse 
si perssaderebbe che vi ha qualche cosa da 
fare. 

Non vogliamo metterci noi a rifare i rego- 
lamenti del servizio interno; ma nessuno po- 
frà persuaderci che quello dei vaglia, se fosse 
organizzato come lo è presso la posta, non 
andrebbe meglio. Quando ho consegnato al 
cassiere i miei valori, quando questi sono ri- 
conosciuti huoni, il vaglia bisogna bén dar- 
melo; @ perchè non darmelo subito? Ma, sì 
dirà, vi sono le registrazioni, gli avvisi da 
farsi e da spedirsi, — Fateli, dalla parte di 
Dio, con tutto vostro comodo; mà intanto da- 
temi il vaglia e non obbigatemi a correre 
un'altra volta tutta quanta la città. 

E sopratutto alla cassa pagamenti! pagate 
presto e non lasciate affollare la gente ai vo- 
ortelli. Tutte quelle persone sono. vo- 
stri creditori. Bisogna capire il valor morale 
della parola creditore. 


Negli ultimi giorni dello scorso novembre 
kh0Q 
S. e lì denunziava all'autorità giudiziaria co- 
me spacciatori di biglietti falsi della Banca 
nazionale Toscana; contimuate poscia le pra- 
tiene opportune d'accordo con la Procura 
regia presso il tribunale correzionale e ci- 
vile di Firenze, nella notte dal sabato alla dome- 
nica, decorsa venne fata una perquisizione nella 
casa N. 448 in via dei Serragli, e gli uffi- 
ciali e le guardie di pubblica sicurezze vi 
sequestrarono più che 200 biglietti falsi della 
Banca Nazlonale Toscana da L. 201uno, che 
essendo ancora umidi  dinotavano essere 
sfati stampati pochi momenti prima. Venne 
pure sequestrata una quantità di carta pre- 
parata per l'impressione dei biglietti, e fu- 
rono arrestali tre individui che si ritengono 
autori della falsificazione di biglietti, 

In quanto alle lastre incise ed al torchio 
che servi ai falsari per tirare i loro biglietti 
non furono peranco trovati. 


Sabato 29, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarond* due individui imputati delle ag- 
gressioni che si ebbero a deplorare in questi 
ultimi giorni. 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 30 dicembre 1866; 
ore 8 antimeridiane. î 
Barometro pressochè stazionario; e pres- 

sioni generalmente sotto la [normale Neb- 

bia e cielo coperto 3 mare calmo, ventoxde- 
bole e vario del 3.0 quadrante. La 


S'abbassa sempre il barometro. nel centro” 


dell'Europa, in Inghilterra e in Irlanda. 
Una nuova burrasca passò jeri sulla Ma- 
nica 


che regna anche nell'alto dell'atmosfera. 
Nella giornata del 28 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio astrono- 


mico di Firenze segnava la temperatura mas- 


sim di | 43,0 e la minima di ‘+ 6,5. 

Nella notte del 29 dicembre, la tempera- 
tura minima fu di -| 6,0. Ric È 

Atti di morte denunziati nel di 29 dicem- 
bre 1866. PedS 

Berti Carolina, d'anni 39 — 
id. 46 — Bonî Frane 


lazzi Colomba, id. 70 — Malenotti Erminia, 
id. 65 — Scheggi Elisabetta, id. 74 — No- 
Velli Luigi, id. 73 — Puccetti Edonrdo, di 
anni 75. © Ati LR ie ARE i 
Più, 2 bambini che non avevano ancora un 
Mese > cal oi aa P 
Gli ati di 
 cembre, | 
mine, 


asp 


stura faceva arrestare i nominati F. ed |” 


Probabile duri la stagione calma e da 
pioggia, dominata dalla corrente equatoriale, 


ncesca, id, 55 — Turil- 


“NOTI INTERNE B PATTI VARI 


Ultimo prestito della città di 
TMituna, — Ecco il resultato della estrazione 
del prestito a premi 1866 della città di Milano 
avvenuta il giorno 29 dicembre 1866, giusta 
l’avviso municipale 12 detto mese no 57340. 

SERIE ESTRATTE 
2713 — 3108 — 6099 
Obbligazioni premiate. 
Serie Num. Premio {Serie Num. Premio 


2087 


7044, 


3108-36 50,000 [609974 20 
3108 ‘22 4,000 {7014 929 id. 
3108. 52 500 [2087 94 id. 
701% 66 400 |2087. 41 id. 
701% 7 100|7014 21 id. 
701% 38 100 | 7014 9 id. 
701459 4100.2713 72 id. 
2087 3 100 [2713 20 id. 
7014 67 SO 701410 id. 
2713 33 id. [3108 45 id. 
701455 id. {6099 43 id, 
3408 44 id. |2087 78 id. 
2087 32 id. |2713 79 id. 
6099 55 id. |2713. 13 id. 
2087 77 id. |6099 66 id. 
2713 59 id. |7014 9 id. 
2713 46 id. |7014 63 id. 
2713. 90 id. 1609924 id. 


Tutte le altre obbligazioni contenute’ nelle 
cinque serie suddescritte, sono rimborsabili 
con L. 40 ciascuna. 

Un triste dramma, — La Lombar- 
dia del 29 corrente scrive: 

Un povero diavolo di mediatore, certo An- 
gelo Rossi, d’anni 59, versava in terribili an- 
gustie, ed era incalzato altresi da implacabili 
creditori, che avevano contro di lui incoato 
gli atti giudiziali. Ieri mattina dovevasi pro- 
cedere all'asta giudiziale del suo misero mo- 
bilio per conto di una commerciante per un 
credito di circa L. 300, Il Rossi, ridotto al- 
(l'estremo, scrisse una lettera alla sua credi- 
trice, avvertendola che se ella avesse persi- 
stito negli atti esecutivi in suo odio, gli uscieri 
del tribunale lo ‘avrebbero trovato cadavere. 

E così fu. Ieri mattina l’usciere con ‘altri 
incaricati, recatosi alla abitazione del Rossi, in 
Via S. Eufemia n° 25, lo trovarono steso sul 
letto, colla testa fracassata per un colpo di 
revolver, che quell’infelice s' esplose in bocca. 

Ciò non tolse che l'asta giudiziale avesse 
ugualmente luogo. 

Prima di uccidersi, il povero Rossi scrisse 
le sue ultime disposizioni ed ‘alcune. lettere 
agli amici. 

Una Tettera di Victor Mugo. — 
Avendo lex deputato David Levi ‘inviato a 
Victor Hugo. un esemplare della sua opera 
intitolata I{ Profeta — passione di un popolo, 
l'illustre poeta* francese scriveva al signor Levi 


«la seguente lettera: 


Hauteville-House, 18 novembre. 

.Frère et confrère! 

Pai 616 absent trois mois. A mon arrivée 
Jai trouvé votre lìvre et votre lettre. 

La lettre m'a remué le coeur, le livre m'a 
remué l’àme. 

Je ssis. mal l'italien, et bien de-choses 
belles et profondes ont dù m’echapper, mais 
j'ai compris la haute portée dé votre coeur ; 
et c'est du fond de mon vieux coeur fran- 
gais et italien, queje m'associe à votre grande 
pensée filiale. 

Ml ya dans votre poème uh souffle saint 
et une sainte lumière, le soufile de la liberté 
et la lumiére de la vérité. 

Je presse vos mains dans les miennes. 

Victor Hugo. 

Rinvenimento di oggetti pre- 
ziosi. — Scrivono da Sinigallia il 28 al Cor- 
ritre delle Marche di Ancona del 27 corrente: 

Oggi, questo Regio pretore , avvocato Au- 
gusto Pranzetti, previ concerti presi, e mercè 
l'intervento del comandante questa Luogote- 
nenza dei RR. carabinieri, barone Rodolfo 
Luttichan, per procuratesi rivelazioni, ha pra- 
ticato una perquisizione nella casa abitata dal- 
lora detenuta Speranza Bigelli, in territorio 
di Sinigallia, contrada Mandriola, ed ha rin- 
venuto sotterra in una cantina ‘una pentola di 
terra cotta contenente oggetti preziosi di no- 
tabile valore, e credesi con fondamento questi 
possano appartenere al gioielliere Labertini 
di Iesi, stato derubato nello scorso ottobre, 
lungo la via di Cingolo e Staffolo, dal fami- 
gerato Rosmini, cho venne arrestato. nello 
scorso novembre dalla brava arma dei Reali 
binieri di questa stazione, nella casa della 
‘elli suddetta. MES 
forvunio. — Ieri, scrive il Polesine 
certo A. Gola, bersagliere, passeg= 
elle vicinanze d'uno dei forti di Ro- 
vigo rinveime nella fossa, quasi asciutta; al- 
‘cune granate, di quelle che gli austriaci vo- 
levano regalarci prima di partire. Raccoltane 
una tentò bucarla enderla innocua, ma 
lo sfregamento del do che egli adoperava 
colle parti della gra pri tanto ca- 
lore da accenderla, ed il povero milite rimase 
mortalmente ferito in diverse parti del corpo. 
Fu sovvenuto immediatamente dall'arte e dalle 
cure dei suoi compagni, Ma non potè soprav- 
vivere alle ferite che un'ora e mezzo; Alle 
ore 4 era già cadavere. Questa è la terza yolta 
che si rinnovano simili fatti. ì : 

Assassinio, — Îeri sera, scrive il Gior- 


del 2: 
giando” 


nali di Napoli del 24, nella casa n° 472, in 


borgo S. Antonio Abate , fu perpetrato un 
atroce assassinio in persona d'una vecchia 
serva, mentre erano assenti i padroni. Il mi- 
sfitto avvenne verso le 9, senza scassinazione 
«di porte né di finestre, e senza che molta 
moneta e molli oggetti di volore fossero toc- 
cati , salvo un centinaio di ‘lire in argento 


perzato: i ie can Bd 


Riceviamo dall'onorevole senatore Matteucci 
la seguente lettera*: 


Firenze, 29 dicembre. 
»e Egregio signor Direttore 


Se nella replica al ministro della pubblica i- 
struzione che pronunizai ieri in Senato, come è 
riferita nel resoconto dell'Opinione non mancasse 
una rettificazione importante che feci, nonîle 
darei questo disturbo, sapendo benissimo che 
non sì può richiedere dai giornali la riprodu- 
zione esatta ed intera dei discorsi pronunziati in 
Parlamento. 

Benchè io avessi ripetutamente dichiarato che 
avevo preso. a parlare solamente sulla legalità e 
costituzionalità del. decreto del 6 dicembre, ri- 
serbandomi a trattare quell'’argomento quando 
quel decreto stesso si fosse discusso in Parla- 
mento, l'onorevole ministro, distendendosi in- 
vece sull'esposizione delle sue proposte, per 
provare il bisogno di un Comitato per le scuole 
primarie, disse che nel 4862 non potei, sul 
mezzo milione di sussidi per l'istruzione ele- 
mentare assegnato nel bilancio, riuscire a distri- 
buire che sole 120,000 lire. La verità, sfuggita 
all’onorevole ministro, è, come si può leggere 
nella relazione dell'onor. Galeotti a pagina 33, 
che a tutto il mese d'ottobre i sussidi: distribuiti 
erano per la somma di L. 395,000; e a pag. 50 
della stessa relazione è detto ® ‘che'îl residuo di 
« L 105,000 era tenuto in serbo per sussidiare 
«i Comuni od i privati che avrebbero istituito 
« nel corso dell'anno scnole serali 0 dominicali 
< od infantili a norma della circolare 48 settem- 
‘ bre del 1862, ».e che un'ispezione straordi- 
naria doveva riferire sui modi più acconci a di- 
stribuire i sussidi stessi. È pure in quella rela. 
zione che si ‘allude “alla mia domanda al Parla- 
mento di raddoppiare, la: somma assegnata in 
bilancio per l'istruzione elementare, e portarla 
ad un milione. . io 

Sarò grato alla sua cortesia se yorrà inserire 
queste due linee nel suo accreditato giornale. 

Dev.mo e obbl.mo servitore 
C. MarTEVCCOI. 


Varietà 


ADELAIDE RISTORI A NUOVA YORK 

Una donna gentile che della Società Fio- 
rentina è centro e decoro presentandomi 
Adelaide ‘Ristori’ mi, strivea che la illustre 
nostra concittadina’ veniva in America per 
aggiungere nuovi allori alla fama che ella 
aveasi già. guadagnata all'Europa. Se la gen- 
tile che vergava quelle linee fosse stata presente 
nella scorsà' settimana al teatro francese di 
Nuova York, avrebbe veduto:coisuoi occhi di 
quale splendore il Nuovo Mondo incoronasse 
il genio della esimia artista, 

Era la prima volta che una compagnia dram- 
matica italiana compariva su queste scene; 
trattavasi ‘di rappresentazioni in. lingua ita- 
liana da darsi a un'pubblico ignaro di quella 
lingua, ed educato a una scuola. teatrale as- 
sai diversa dalla mostra. La compagnia dovea 
inoltre inaugurare le sue recite in una sta- 
gione in cui tutti ‘i teatri della città erano 
aperti, quando l’opera italiana e l’opera in- 
glese attiravano larghe udienze, e quando 
commedie, tragedie e drammi d'ogni genere 
rappresentati in qualche teatro da attori, emi- 
nenti pardano dovessero contribuire di molto 
a rendere; meno vintéressante. 1’ apparizione 
della Ristori. 

Ma che non può la potenza del genio? Ben 
si può dire che l’esimia artista venne, vide, 
e vinse. Nuova-York in altri tempi potèrap- 
plaudire ai grandi ‘artisti d'Inghilterra, ai Ma- 
cread, ai Kean, ed' a Kemble; più tardi ap- 
plaudiva alla. Rachel, come applaude ogni 
giorno. all’ eminente . tragico - dell’ America , 
Edwin Boothe. Tutti pur sono qui d'accordo 
che l’accoglienza, data, alla Ristori vince per 
ogni Tiguardo il ricevimento. che. ottennero 
i di lei predecessori, 

La grande artista appariva la prima sera 
nella Medea; in quel punto il sud trionfo fu 
assicurato. L' entusiàstnò anzichè scemare andò 
crescendo fino a ché: non conobbe più limiti 
nelle due rappresentazioni. dell’ Elisabetta e di 
Maria Stuarda, che furono accolte come nuve 
rivelazioni di quei ‘due grandi soggetti della 
storia d'Inghilterra. L’apparizione della Ri- 
stori agli Stati Uniti.è. infatti l’evento della 
stagione. ‘Il teatro francese benchè di una 
ampiezza ordinaria fu poco alle udienze che 
ne assiepavano l’entrata; e sì che il prezzo 
d'entrata alla platéa ‘era di 3 dollari quando 
il prezzo' degli altri teatri varia dai 50 soldi 
a un dollaro, Basti if dire ‘che in; trenta re- 
cite l’amministrazione della cassa Ristori ricevè 


così prosaiea come èzla nostra,zla!cifra è as- 
sai più eloquente di un mucchio di sonetti con 
cui altri paesi avrebbero forse coperta la, no- 
stita'‘attrice. Egli è géro chie la Ristori incon- 
trò molto favore a Parigi, a Londra, a Ber- 
lino, a Mosca.e a! Madrid; mà dubitò se' essa 
abbia mai raccolto si Ficca messe come. a Nuo- 
va-York: — RE 

Gli attori n a ‘Ristori 
stengono le loro parti con zelo infaticabile e 
rimarchevole abilità; ne sono prova gli ap- 
plausi che molti fra, di loro ricevono abbon- 
danti. dal pubblico, non, ostante ‘che l'ammi- 


l trata sulla stella della rompagnia. 


razione universale sia naturalmente concen- 

La Ristori trovasi orà in giro per lo città 
principali dell’ Unione ,-e i rali ci recano 
Ja descrizione dei trionfi ella riporta in 
tutti i luoghi. Dappertutto l'Italia riceve un 
nuovo omaggio i; che 


‘nella sua benefì 
mando la traduz 


la bella somma di 150*mila dollari. In'un'età | 


che accompagnano ‘la ‘Ristori s0- | 


7 «Il genio della tua patria rivelava al mondo 
il nostro emisfero, e gli dava un nome che 
alla tua patria appartiene, Gl'incantesimi della 
tua; arte producono ora un altro legame fra 
i due paesi. L'uno e l’ altro partecipano con 
amore alla tua fama. 

« Mentre per le caverne dell'Oceano voci 
elettriche risuonando da lido a lido procla- 
mano che l’Italia è unita in armonia e li- 
bertà, nelle profonde espressioni della tua 
voce noi salutiamo un'altra volta il genio della 
tua patria. 

« Quel.genio che trionfa del tempo spie- 
tato, che spira pieno di melodia nei teneri 
versi di Petrarca, che eterno vive nella poesia 
di Dante modellato ‘a scultura; e che oggi fa 
palpitare Venezia della gioia di libertà. 

« È pur felice l'accoglienza che qui ricevi, 
o Ristori, in te le doti della donna rendono 
più cari gl’incantesimi dell'artista. « 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 30 corrente 
si legge: = 

Nl Governo del Re è informato che alcuni 
speculatori si aggirano in qualche comune 
del. Regno. studiandosi di indurre individui 
dell’uno e dell’altro sesso ad emigrare perla 
Repubblica Argentina , allettandoli colla pro- 
spettiva, di grossi guadagni. 

Sono troppo dolorosi e recenti gli esempi 
dei mali che incolgono spesso a coloro che 
emigrano per l'America in cerca di fortuna 
o di sognati guadagni, perchè il Governo non 
sì debba preoccupare della sorte dei conna- 
zionali che incautamente vanno ‘incontro a 
grandi dolori e disinganni. 

Crede utile pertanto di porre in avver- 
tenza.le popolazioni onde non si lascino illu- 
dere da promesse o da contratti spesse volte 
fallaci. 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 30. — La Gazzetta di Vienna ha 
ricevuto alcune notizie d’Atene le quali retti- 
ficano le informazioni dei giornali greci. 

Il Governo inglese non assunse alcuna re- 
sponsabilità per gli atti del capitano Pym, il 
quale trasportò in Grecia molte famiglie ere- 
tesi. In seguito alle rimostranze della Porta ed 
alle osservazioni di lord Lyons, l'ammiraglio 
inglese ordinò all Assurance di ritornare a 
Malta, e destinò un’altra cannoniera per la sta- 
zione di Candia. I vice consoli inglesi al Pireo 
ed in Atene non furono autorizzati ad accet- 
tare le fuuzioni di membri corrispondenti del 
Comitato filo-cretese. 

Il ministro inglese, lord Lyons, informato 
che si sta armando la corvetta greca, l’E/lade, 
per inviarla eventualmente ‘a proteggere il 
Panellenium , indivizzò serie rimostranze al 
governo greco insistendo sulla necessità che 
quella corvetta sia disarmata. Sembra che la 
spedizione dell’ Ellade sia stata concertata se- 
gretamente fra il ministro della marina e al- 
cuni suoi colleghi, 

Madrid, 30. — Il governo destinò sei mi- 
lioni di franchi per l’ammortizzazione del de- 
bito , pubblico. Ù 

Parigi, 30. — Il Moniteur dà la lista di 30 
bastimenti i quali sono destinati a recarsi al 
Messico per imbarcare le truppe. Per l' 8 gen- 
naio tutti questi legni saranno partiti dalla 
Francia. 


Nuova- York, 18, — L' Herald annunzia che 
l'ambasciatore inglese ha notificato al governo 
federale che l'Inghilterra lo terrà responsa- 
bile del mantenimento delle leggi di neu- 
tralità. 

Nuova-York, 20. — L'imperatore Massimi- 
liano ha ritardato il suo ritorno "a Messico, 
essendo stato attaccato da un accesso di febbre. 

Il generale Ortega muoverà causa ‘al go- 
verno federale per essere stato arrestato il- 
legalmente. 

L'imperatore Massimiliano sta per convo- 
care il Congresso nazionale il quale deciderà 
se l’impero debba continuare ad esistere. 

I juaristi attaccarono il 29 novembre San 
Luigi di Potosi, ma furono respinti con forti 
perdite. 

Dicesi clìe Porfirio Diaz con 8000 soldati 
abbia fatto adesione all'impero. 

Nuova-York, 26. — Escobedo fu catturato 
dalle truppe di Ortega e giustiziato. 

Costantinopoli, 29. — La Sublime Porta ha 
di nuovo reclamato presso le potenze protet- 
trici per attitudine ‘del governo greco. 

Lo rottura delle relazioni tra la Turchia.e 
la Grecia è imminente. 

Vienna; 30. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blicherà «domani .il: Bilancio pel 1867. Le 
spese.ascendono a 433 milioni di fiorini; le 
entrate a 407. Il disavanzo è di 26 milioni e 
sarà coperto con le tasse addizionali decre- 
tate nel 4866, che si continueranno ad esi- 
gerè-anche nel 1867. La somma di 79 mi- 
lioni che resta disponibile dall'imprestito del 
1866. servirà a pagare i 51 milioni che re- 
stano da pagarsi sull'esercizio del 1866. 

Parigi, 80. — Il Moniteur du soir assicura 
che il capitano Pym, il quale ha trasportato 
in Grecia i profughi cretesi sopra una nave 
reale, sia stato destituito. 

Bruxelles, 30.—L'Indépendance Belge reca 
una lettera da Pietroburgo la quale assicura 
che la fusione completa della‘ Polonia colla 
Russia sarà annunziata ai primi di gennaio. 
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© RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA LI FIRENZE 

Per l’avvicendarsi delle feste, la settimana 
passò con limitati affari. La nostra rendita 
5 00 nòn ebbe a soffrir che leggiere oscil- 
lazioni. Da 56 75 essa sali a 56 90; cadde 
poscia sino a 56 60, e fini per ritornare a 
56 75, prezzo a cui era ieri offerta. Le di- 
sposizioni della Borsa di Parigi mon paiono 
gnari favorevoli: alla rendita italiana, non co-. 
noscendosi ancora con quali mezzi inteuda il 
nostro Governo di colmare il deficit esistente 
nelle finanze dello Stato. ; 

Del nuovo prestito nazionale qui non si fe- 
cero operazioni. Esso è sempre offerto a 70 7}. 
A Milano ed,a Genova però ne vennero ne- 
foziate alcune partite a 70 418 per titoli li- 
berati. fori eo 

Le obbligazioni demaniali furono meno ri- 
cercate; ma sì mantennero a 390 per lo serio 
grosse, ed a 394 80 per quelle piccole. 

Le azioni ed obbligazioni delle Strade fer- 
rate Livornesi continuarono a rialzare. Le 
prime sono richieste a 54, e le altre a 479. 

Un notevole miglioramento hanno avuto in 
questi ultimi giorni i valori delle ferrovie me- 
ridionali. La voce corsa che sì stià trattando 
col Governo per convertire le obbligazioni 
meridionali in rendita 3 010, valse a promuo- 
vere su quei titoli un vivo movimento di 
rialzo, talchè le azioni da 240 salirono ricer- 
cato a 235, e le obbligazioni da 433 a 138 
con scarsi venditori. 

Le azioni del Credito mobiliare italiano 
continuano, a Genova specialmente, ad essere 
dimandate da 342 a 345. A Parigi porò le 
operazioni su questo valore non hanno ri- 
preso; ma l’annunzio del pagamento degli 
interessi in ragione del 6 0/0 inon tarderà a - 
produrre anche colà il suo effetto. 

Le azioni della Banca nazionale italiana 
sono stazionarie a 4570; e neglette a 1500. 
quelle della Banca toscana. 

La situazione monetaria tanto a Parigi che 
a Londra prosegue ad essere soddisface; 

Da noi il danaro si è fatto un pol ; 
bisogni della fine dell’anno, e 
divenuto perciò meno facile. 

I pezzi da 20 franchi si ma 
21 08 a 21 10, I cambi sono .an 
sostenuti: Francia a vista 106, Loi 
mesi 26 48. ; 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 13 dicembre 
ATTIVO. Lire 
69,268,594 83 
» «0 13,643,073 30 
Esere, delle + 42,080,562 42 
Portafoglio nelle sedi. ...... 4154,694,332 N9 
Anticipazioni 2 21,508,263 16 
Portafoglio nelle succursali + 34,099,871 3% 
Anticipazioni... ....+ 13,745,464 83 
Effetti incasso in conto sorrecte 74,488 
Servizio Debito Pubblico . .. + 5,723,956 RI 


Immobili . ......,. 
Fondi pubblici... ... Pri snai 
3,017,788 26 


Azionisti, saldo azioni... . +» 
Spes pese é 
ita agli azioni 
indennità agli azio) sian 
vee 260,615 62 

Stabilimenti di. circolazione, (R. 

Decr. 4 maggio 1866) ,.,.. 8,358,500 — 
Mutuo 250 milioni ( R. Decreto 
Servizio Debito Pubblifo 
Sindacato per l'assuozionedi quote 
del prestito di 360 milioni . . . 


di Genova . . ...... È 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb» 

braio 4856) n) lata 

4 maggio 1866)... .... . + 230;000,000 — 
Azioni Banca da emettere...» 
Diversi. anast 


14,683,728 77 


694,855:704 40 


nni 


200,000,000 > 
454,268,989 60 
12,979,166 66 
Tesoro dello Stato © 
Disponib. l. 
Non ‘disp. » 
Prestito 425 milion. 
Gonti correnti (disponib 
Nelle Sedi . . . +. 
Id. saceursali .. 
Non disponibile) . . . + 
Servizio del Debito pubbli . 
Biglietti ad ordine (Art 21 degli 
Statut) : 
Dividendi a pagarsi. . . 
Resoconto del semestre prece 
dente e saldo profitti 
Benefizi del sem. in corso 
nelle Sedi . 
Id. Succursali. . . 
ld. Comuni .. i 
Marche bollo o” Giroolazione .. 0 1,850,615 — 
Diversi (non disponibile), . . . » 
Mandati a pagarsi 47,857,127 43 
Profitti e perdito al 30 giugno 1366 


691,855,701 10 


23,515,310 (8° 
152,368 36 


4,055,085 058 —° 
4,228,795 29 

13,646 752 23 
B,464,556 75 


33,704,598 40% 
12LI0L— 
989,198 69 

4,913.168 94 ì 


17359,578 59 
21917 12 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Rompapo, gerente. 


BORSR DI COMMERCIO 
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via 
Banca pun pont 
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Rendita italiana 5°» 
Azioni Banca Nazionale 
» Strade Ferrate merid. 
ObbL Str. Ferr. L.-V. Italia Centr, 
» » Meridionali 
» Beni demaniali 390 — —— 
» Gittàdi Milano 1960 5. 70.50 — — — 
sousa Di tono del 29 dicembre 


Corso legale 56 75 
Pezza dî L. 20 d'oro L. 21/092 31 40 
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